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Premessa 
Il d.lgs. 81/2008 e s.m.i. ribadisce la necessità di garantire l'uniformità della tutela delle lavoratrici 
e dei lavoratori sul territorio nazionale, anche con riguardo alle differenze di genere, di età e di 
provenienza delle lavoratrici e dei lavoratori. 
Ad integrazione del documenti di valutazione dei rischi, vengono di seguito riportate un gruppo di 
schede sintetiche che, a partire da una breve descrizione del rischio, evidenziano se lo stesso sia 
“neutro”, ovvero indifferenziato rispetto al genere, o abbia talune specificità di genere anche in 
relazione ai danni connessi ed alle misure di prevenzione e protezione differenziate. 
In particolare, l’indicazione e l’attuazione di tali misure, a fronte di rischi e danni specifici, è volta a 
garantire, e non ad escludere, un pari accesso ad ogni mansione a tutti i lavoratori, assicurando 
loro l’uniformità e l’uguaglianza nella tutela della salute e della sicurezza. 
 

La valutazione dei rischi in ottica di genere 
L’art. 28 del d.lgs. 81/2008 e s.m.i. prevede che il datore di lavoro valuti tutti i rischi per la salute e 
sicurezza dei lavoratori, chiarendo, con il termine “ivi compresi”, che devono essere valutati, anche 
quelli connessi alle differenze di genere, all’età e alla provenienza da altri Paesi. 
Per molto tempo si è parlato di nuove fattispecie di rischio alle quali il d.lgs. 81/2008 avrebbe esteso 
l’obbligo di valutazione. In realtà, si tratta di situazioni che già dovevano essere oggetto di 
valutazione anche in base alla normativa previgente e che sono state solo messe in evidenza 
dall’articolo 28. 
Quindi il d.lgs. 81/2008 non chiede di considerare dei nuovi rischi, ma di effettuare un’analisi 
globale dei rischi per la salute e sicurezza sul lavoro, con il fine di individuare adeguate misure di 
prevenzione e protezione, tenendo conto delle peculiarità dei lavoratori stessi. Non è pertanto 
corretto parlare di “rischio di genere”, perché l’appartenenza a un determinato genere non 
comporta certo un rischio; si tratta semmai di integrare in un’ottica di genere la valutazione di tutti 
i rischi insiti nel processo lavorativo, declinandoli con un’attenzione alle differenze dovute sia alle 
peculiari caratteristiche (biologiche, sociali e culturali) maschili e femminili, sia all’interazione che 
lavoratori e lavoratrici hanno all’interno dell’organizzazione stessa (rischi di carattere organizzativo 
e psicosociale). 
La valutazione dei rischi integrata in un’ottica di genere, a partire dall’analisi dei dati aziendali 
disaggregati uomo/donna, può inoltre permettere di individuare eventuali disuguaglianze 
nell’accesso alla formazione, agli scatti di carriera, ecc. Ciò non risponde unicamente al dettato 
normativo in materia di salute e sicurezza sul lavoro, ma può costituire le basi per intraprendere 
un percorso di gender equality, con l’obiettivo non solo di aumentare la presenza femminile in 
azienda garantendo pari opportunità di carriera, ma anche di assicurare un ambiente di lavoro che 
rifiuti stereotipi, discriminazioni, abusi fisici, verbali o digitali. Questo è alla base dell’adozione e 
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perseguimento di un sistema di gestione per la parità di genere che può condurre anche alla 
certificazione in base alla prassi di riferimento UNI/PdR 125:2022. 
 

Le schede di rischio in ottica di genere 
Le schede, introdotte come proposta metodologica da Inail (2013a) sono state aggiornate e  
compilate secondo un format rivisto e attualizzato, nelle schede si parte da una breve descrizione 
del rischio, se lo stesso sia “neutro”, ovvero indifferenziato rispetto al genere, o abbia talune 
specificità di genere anche in relazione ai danni connessi e alle misure di prevenzione e protezione 
differenziate. 
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SCHEDE DI RISCHIO IN OTTICA DI GENERE 

ANALISI AZIENDALE 

 
Introduzione 

Dati aziendali e organizzativi 

Personale dell’azienda 

Punti da evidenziare: 
Aspetti significativi nell’organizzazione aziendale anche in relazione al personale (dati oggettivi) 
Percezione che il personale a tutti i livelli ha dell’attenzione al genere all’interno dell’organizza- 
zione (dati soggettivi, con proposta di somministrazione di questionari, interviste, ecc.) 

Questa sezione ha la finalità di esplorare la situazione aziendale dal punto di vista delle differenze 
di genere e dei determinanti che possono influire sull’organizzazione in modo differenziato 

Indicare, distinguendo uomini/donne (U/D), il numero di dipendenti e collaboratori dell’azienda, 
riportando i reparti di appartenenza/le mansioni svolte, l’inquadramento contrattuale (part 
time/tempo pieno, tempo determinato o indeterminato, lavoro somministrato). 

Uomini Donne 

Totale dipendenti 16 14 
Totale dipendenti a tempo 
determinato 0 0 

Totale dipendenti a tempo 
indeterminato 16 14 

Totale dipendenti part time 1 1 
Totale dipendenti full time 15 13 
Totale lavoratori atipici --- --- 

 
 
Reparti e mansioni 

Indicare, differenziando U/D, il numero dei dipendenti per reparto/mansione, specificando quanti 
hanno un ruolo di coordinamento (es. caporeparto, capoufficio, responsabile, ecc.). È possibile 
anche fornire un dato cumulativo per l’intera azienda e/o inserire l’organigramma 
aziendale anonimo reso sotto il profilo del genere. 

Uomini Donne 

Impiegato 3 2 
Ricercatore di laboratorio 1 8 
Coll. Tecnico di Laboratorio 1 4 
Ricercatore CED 1 0 
Coll. Tecnico CED 1 0 
Ricercatore Produzione Animali 3 0 
Coll. Tecnico Produzioni 
Animali 6 0 

Ruoli e organizzazione del 
sistema di sicurezza aziendale 

È possibile anche inserire l’organigramma aziendale della sicurezza differenziato U/D.’ possibile 
anche inserire l’organigramma aziendale della sicurezza differenziato U/D. 

Uomini Donne 

Responsabile del servizio di 
protezione e prevenzione 

  Datore di lavoro 

  Interno all’azienda 

  Consulente esterno 

 
Ing. Salvatore Casano 
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 Uomini Donne 

Rappresentante dei 
lavoratori per la sicurezza DR. MARIO MANENTI (DIPENDENTE) 

 

Comunicazione interna e 
riunioni DR. SSA STEFANIA IACONO (DIPENDENTE) 
Sorveglianza sanitaria (se 
richiesta) DR.  FEDERICO GIUSEPPE NALIS (CONSULENTE ESTERNO) 
Monitoraggio quasi infortuni, 
infortuni e malattie 
professionali 

DR. SSA STEFANIA IACONO UFF.PERSONALE (DIPENDENTE) 

Uomini Donne 

Quasi infortuni registrati 
nell’ultimo triennio 0 0 

Infortuni sul lavoro 
nell’ultimo triennio 0 0 

Infortuni in itinere nell’ultimo 
triennio 0 0 

 
 

L’azienda ha un sistema 
di gestione 

Qualità 

Ambiente 

Sicurezza 

 

Astensione dal lavoro Uomini Donne 

Ore di astensione dal lavoro 
per maternità/paternità e 
congedi parentali nell’ultimo 
triennio 

18 12 

Ore di astensione dal lavoro 
per L. 104/92 nell’ultimo 
triennio 

215 248 

Welfare aziendale (eventuali 
strumenti a supporto dei 
dipendenti posti in essere) 

Banca ore 

Borse di studio 

Buono libri scolastici 
*Completare con voci che 
potrebbero avere una connotazione 
di genere 
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Misure di prevenzione 
e protezione 

Il lavoro notturno può essere pianificato in modo tale da ridurre i rischi infortunistici e gli effetti 
sulla salute. I parametri da considerare sono i seguenti: a) numero e consecutività di turni not- 
turni per unità di tempo, b) intervallo tra i turni, e) direzione della turnazione: in avanti (giorno- 
sera-notte) o all’indietro (notte-sera-giorno), f) durata in ore del turno. 
La direzione in avanti della turnazione (giorno-sera-notte) è preferibile alla direzione all’indietro 
(notte-sera-giorno): nel primo caso alcuni indicatori quali la pressione sistolica media e il livello 
di trigliceridi nel sangue circolante sono risultati più bassi nelle popolazioni di lavoratori messe a 
confronto. 
In generale, è stato dimostrato che il rischio infortunistico e di malattie cronico degenerative si 
riduce con turni notturni della durata massima di 9 ore (Garde et al., 2020). 

 Misure neutre Misure specifiche femminili Misure specifiche maschili 

Riferimenti normativi e 
istituzionali 

Riferimenti bibliografici 

Sitografia di riferimento 

D.lgs. 81/2008 e s.m.i. 

Garde et al., 2020 

Salute e sicurezza sul lavoro, una questione anche di genere - INAIL 
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